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1. OGGETTO 

La Regione Autonoma della Sardegna – di seguito denominata anche “Amministrazione” – con il presente 

intervento intende promuovere le funzioni di tutela e gestione del paesaggio e del territorio, in attuazione del Piano 

Paesaggistico Regionale - primo ambito omogeneo approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 36/7 

del 5 settembre 2006, consentendo al contempo la strutturazione e la gestione delle informazioni necessarie ai fini 

della verifica e adeguamento del piano paesaggistico e del completamento della pianificazione paesaggistica. 

Tale procedura, indetta con determinazione del Direttore del Servizio della Centrale regionale di committenza prot. 

n. 25023 rep. 1346 del 23 giugno 2016, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016 

n. 50, intende perseguire gli obbiettivi di cui sopra attraverso: 

• la realizzazione di una nuova componente, autoconsistente, del Sistema informativo territoriale regionale – 

Infrastruttura dati territoriali (SITR-IDT), denominata SIT BPI, per la gestione, il versionamento, la 

storicizzazione e la consultazione delle informazioni relative ai beni paesaggistici (di seguito BP) e identitari (di 

seguito BI) della Regione Sardegna e del relativo catalogo; 

• il caricamento e la storicizzazione nel SIT BPI dei dati esistenti e di nuovi dati sui beni paesaggistici e identitari 

del Repertorio del mosaico 2014, approvato con DGR n. 39/1 del 10 ottobre 2014, e successive modifiche e 

integrazioni, ai fini di una loro precisa caratterizzazione e descrizione. 

Per garantire una migliore coerenza nella gestione del sistema informativo con le diverse banche dati si rende 

necessario articolare l’appalto in un lotto unico. 

Tutte le prestazioni oggetto della gara sono dettagliatamente descritte nell’Allegato 1 - Capitolato tecnico. 

La gara e i rapporti contrattuali dalla stessa derivanti sono regolati: 

• dalle norme contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare, nel Capitolato tecnico e in tutti gli atti in 

essi richiamati; 

• dal Decreto legislativo n. 50 del 18/4/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

• dal Regolamento di esecuzione ed attuazione di cui al D.P.R. 207/2010 in quanto vigente; 
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• dal codice civile e dalle altre leggi e regolamenti statali e regionali: 

• dalla Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio (Unione europea) 14 marzo 2007, n. 2007/2/CE 

(Direttiva “INSPIRE”); 

• dal Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell'Amministrazione Digitale (di seguito CAD); 

Ai fini dell’esecuzione delle prestazioni richieste si rinvia, inoltre, alle seguenti disposizioni: 

• Legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali; 

• Regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357, Regolamento per l’applicazione della legge 29 giugno 1939, n. 1497 

sulla protezione delle bellezze naturali; 

• Legge 8 agosto 1985, n. 431, Conversione in Legge con modificazioni del decreto legge 27 giugno 1985, 

n. 312, concernente disposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse ambientale (c.d. 

Legge Galasso); 

• Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 

10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 (di seguito Codice Urbani); 

• Legge Regionale 22 dicembre 1989, n. 45, Norme per l'uso e la tutela del territorio regionale; 

• Legge Regionale 25 novembre 2004, n. 8, Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la pianificazione 

paesaggistica e la tutela del territorio regionale; 

• Legge Regionale 4 agosto 2008, n. 13, Norme urgenti in materia di beni paesaggistici e delimitazione dei 

centri storici e dei perimetri cautelari dei beni paesaggistici e identitari; 

• Decreto del Presidente della Regione Sardegna 7 settembre 2006 n. 82, Approvazione del Piano 

Paesaggistico Regionale – Primo ambito omogeneo – Deliberazione della Giunta Regionale n. 36/7 del 5 

settembre 2006 (di seguito PPR). 

Si fa, inoltre, pieno e integrale riferimento ai contenuti dei paragrafi 5 e 6 del Capitolato tecnico per la ricostruzione 

del contesto normativo di riferimento in materia di pianificazione paesaggistica e alle procedure attualmente in 

essere presso la Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia. 

Eventuali chiarimenti e/o ulteriori informazioni legati alla procedura, relativi ad elementi amministrativi e tecnici 

possono essere richiesti per posta elettronica all’indirizzo sardegnacat@pec.regione.sardegna.it, facendo esplicito 

riferimento all’oggetto della procedura, entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 19 luglio 2016. 

mailto:sardegnacat@pec.regione.sardegna.it�
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Le risposte ai chiarimenti saranno fornite e pubblicate sui siti www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi alle 

imprese – bandi e gare d’appalto” e www.sardegnacat.it nella sezione relativa alla procedura di gara entro il 

termine di sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte, così come previsto 

dall’art. 74, comma 4, del D.Lgs. 50/2016. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Per chiarimenti relativi alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul sistema, è possibile 

contattare la casella di posta elettronica mocsardegna@regione.sardegna.it o consultare il documento di istruzioni 

di gara allegato alla procedura. 

Le imprese che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante ed i suoi dipendenti e 

collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di 

connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema telematico di 

acquisizione delle offerte di gara. Nell’ambito del presente disciplinare si intendono per istruzioni di gara, il 

documento contenente le istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, nel quale sono definiti i dettagli 

inerenti l’utilizzo della piattaforma telematica e le modalità di presentazione della documentazione di gara. 

Il responsabile del procedimento relativamente alla redazione e approvazione degli atti di gara, pubblicazione del 

bando ed espletamento dell’intera procedura, sino all’aggiudicazione definitiva è la dott.ssa Cinzia Lilliu. 

 

1.1. Dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

Per partecipare alla presente procedura l’impresa concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, della seguente 

strumentazione tecnica e informatica: 

 firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. n. 82/2005; 

 la dotazione hardware e software minima è riportata nella homepage del Portale all’indirizzo 

https://www.sardegnacat.it/esop/common-host/public/browserenv/requirements.jsp. 

Condizione necessaria per accedere al portale e partecipare alla presente procedura è l’abilitazione al portale 

SardegnaCAT. Con il primo accesso al portale (“Sezione Fornitori” disponibile alla Home Page del sito) all’impresa 

concorrente è data la possibilità di compilare un questionario di registrazione; salvando i dati inseriti nel 

questionario l’impresa riceverà via e-mail una user-id ed una password per effettuare i successivi accessi al 

http://www.regione.sardegna.it/�
http://www.sardegnacat.it/�
mailto:mocsardegna@regione.sardegna.it�
https://www.sardegnacat.it/esop/common-host/public/browserenv/requirements.jsp�
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sistema. A tal fine, l’impresa concorrente ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i propri dati e ogni 

informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione (i Dati di Registrazione) secondo le modalità 

indicate nel documento “Istruzioni di gara”.In caso di partecipazione alla procedura da parte di RTI/Consorzio è 

sufficiente la registrazione della sola impresa mandataria, pertanto le chiavi per accedere al sistema per la 

collocazione delle offerte saranno quelle dell’impresa mandataria. 

Le imprese non ancora registrate sul portale SardegnaCAT, che intendono partecipare alla procedura di gara, 

devono effettuare la registrazione almeno 48 ore prima del termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 

 

2. DURATA DEL CONTRATTO E VALORE DELL’APPALTO 

La durata del contratto è stimata in 365 giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data di avvio dell’esecuzione 

del servizio. 

L’importo a base di gara per il servizio oggetto dell'appalto è pari a € 850.000,00 (euro ottocentocinquantamila/00) 

IVA esclusa. 

Il contratto d’appalto sarà stipulato a corpo e a misura. 

L’aggiudicatario sarà tenuto a realizzare i servizi e i prodotti previsti dal capitolato, secondo il cronoprogramma 

operativo definito nell’offerta tecnica e, ove necessario, secondo le esigenze dell’Amministrazione. 

L’importo offerto dall’aggiudicatario resterà fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. Il prezzo offerto è 

comprensivo di tutto quanto occorra per fornire la prestazione a regola d’arte.  

Non sono ammesse offerte parziali e/o frazionate, nonché di valore complessivo superiore all’importo a base di 

gara. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, nei limiti di quanto quanto disposto dall’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 

50/2016 di affidare all’Aggiudicataria nei successivi tre anni dalla sottoscrizione del contratto, mediante procedura 

negoziata senza pubblicazione di bando di gara, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, 

secondo quanto previsto nel presente disciplinare, per una durata massima di ulteriori 365 giorni naturali e 

consecutivi e un importo massimo di € 425.000,00 (euro quattrocentoventicinquemila/00), IVA esclusa. 
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L’importo massimo stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 35, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, comprensivo dell’importo 

della ripetizione degli eventuali servizi analoghi è pertanto pari a € 1.275.000,00 (euro 

unmilioneduecentosettantacinquemila/00), IVA eslcusa. 

Il corrispettivo per i servizi effettuati sarà erogato sulla base delle prestazioni effettivamente rese e rendicontate. 

I pagamenti verranno effettuati secondo le modalità di cui al paragrafo 9.6 dell’Allegato 1 Capitolato tecnico e 

dell’art. 20 dello Allegato 4 Schema di contratto. 

Le prestazioni da affidare non comportano il prodursi di rischi da interferenze, non è pertanto dovuta la redazione 

del DUVRI e gli oneri di sicurezza sono pari a zero. Le spese per la sicurezza che gli offerenti dovessero 

eventualmente sostenere, diverse da quelle derivanti dalla redazione e applicazione del DUVRI, nonché tutte le 

altre somme non suscettibili di ribasso, dovranno essere pertanto ricomprese nel prezzo offerto. 

Tenuto conto della specificità delle attività previste nell’appalto: 

• L’attività di rilevazione dati di cui al paragrafo 8.5 del Capitolato tecnico potrà essere svolta su tutto il 

territorio della Sardegna; 

• le restanti attività di realizzazione del SIT BPI dovranno essere svolte prevalentemente presso la sede 

dell’Aggiudicatario. 

 

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Ferme restando le modalità di presentazione delle offerte di cui oltre, ai fini dell’ammissione alla gara le imprese 

concorrenti, a pena di esclusione, devono possedere i seguenti requisiti: 

a) non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 3, 4 e 5 del D.Lgs.n. 50/2016; 

b) iscrizione per attività inerenti ai beni oggetto di gara al registro delle imprese o in uno dei registri professionali o 

commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 

83 comma 3 del D.Lgs. n. 50/20016; 

c) idoneità tecnico-professionale necessaria per la corretta esecuzione del servizio, di cui all’art. 26, comma 1, 

lett. a), punto 2 del D.Lgs. n. 81/2008; 
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d) nel caso in cui si tratti di operatore economico avente sede, residenza o domicilio in paesi inseriti nella “black 

list” di cui all’art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in Legge 122/2010, possedere l’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e Finanze, ovvero in alternativa 

prova della presentazione dell’apposita domanda di cui all’art. 4 del citato D.M. 14 dicembre 2010 entro il 

termine di scadenza fissato per la presentazione dell’offerta (si precisa che l’autorizzazione di cui al D.M. 14 

dicembre 2010 deve essere comunque posseduta all’atto di aggiudicazione e per tutta la durata del contratto e 

dei singoli contratti attuativi della medesima). 

e) aver realizzato e collaudato positivamente con enti pubblici (verifica di conformità) o privati, nell’ultimo triennio 

antecedente la pubblicazione della presente procedura, servizi corrispondenti o analoghi a quelli oggetto 

dell’appalto – con descrizione sintetica del servizio eseguito, del soggetto committente, dell’importo e del 

periodo di esecuzione – costituiti da: 

1. n. 1 servizio di sviluppo software per la realizzazione di sistemi informativi web based per la gestione di 

informazioni alfanumeriche e spaziali per un importo complessivo non inferiore a € 450.000,00 

(quattrocentocinquantamila/00) IVA esclusa; 

2. n. 1 servizio di rilevazione e sistematizzazione di informazioni spaziali vettoriali e relativi attributi 

alfanumerici su beni culturali e paesaggistici.  

È ammesso l’istituto dell’avvalimento nei termini di cui al presente disciplinare. 

Non è ammessa la partecipazione di concorrenti che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile. Saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti sulla base di 

univoci elementi che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, ovvero coinvolti in situazioni 

oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 

 

4. RAGGRUPPAMENTI DI IMPRESE, CONSORZI E RETI DI IMPRESE 

È ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande, nonché di consorzi di 

imprese e Reti di imprese, con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 45, 47 e 48 del D.Lgs.n. 50/2016, 

ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei paesi di stabilimento. 
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Secondo quanto disposto dall’art. 48, comma 7 del D.Lgs. n.50/2016, non è ammesso che un’impresa partecipi alla 

gara singolarmente e quale componente di un R.T.I. o di un Consorzio o di una Rete di Imprese, ovvero che 

partecipi a R.T.I. o Consorzi o Reti di Imprese diverse, pena l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei 

R.T.I. o Consorzi o Rete alla quale l’Impresa partecipa.  

Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera m) del D.Lgs. n. 50/2016, saranno escluse dalla gara le imprese concorrenti 

che si trovino, rispetto ad altro partecipante alla gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili 

ad un unico centro decisionale. 

Secondo quanto previsto dalla deliberazione AGCM del 18/9/2013, in caso di anomalie comportamentali, che 

possono essere indizio di fenomeno anticoncorrenziali, tra cui la partecipazione in RTI di imprese in grado di 

partecipare alla gara singolarmente, la stazione appaltante procederà a segnalare alle Autorità tali fenomeni. 

La delibera è consultabile all’indirizzo: 

http://www.agcm.it/component/joomdoc/allegati-news/Delibera_e_Vademecum.pdf/download.html. 

I Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 e le Reti di Impresa dotate di organo 

comune con poteri di rappresentanza e soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009, 

dovranno indicare, in sede di offerta, per quale/i consorziato/i o retista/i concorre e solo a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso contrario, verranno esclusi dalla gara sia il 

Consorzio che il Consorziato. 

Le imprese concorrenti che intendano presentare un’offerta per la presente gara in RTI o con l’impegno di costituire 

un RTI, ovvero in Consorzi o in Rete di Imprese, fermo restando i requisiti richiesti, dovranno osservare le seguenti 

condizioni: 

• la registrazione e l’abilitazione al sistema avviene da parte della sola impresa mandataria, pertanto le 

chiavi per accedere al sistema per la collocazione delle offerte saranno quelle dell’impresa mandataria; 

• con riferimento al contenuto della Busta di qualifica (Documentazione amministrativa), la dichiarazione 

sostitutiva di cui al paragrafo 6.1, deve essere prodotta e firmata digitalmente: 

o dal legale rappresentante di tutte le imprese raggruppande/consorziande, in caso di 

R.T.I./Consorzio ordinario non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

http://www.agcm.it/component/joomdoc/allegati-news/Delibera_e_Vademecum.pdf/download.html�
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o dal legale rappresentante dell’impresa mandataria ovvero dal legale rappresentante del Consorzio 

ordinario, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario formalmente costituito prima della presentazione 

dell’offerta; 

o dal legale rappresentante del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e 

c) del D.Lgs. n. 50/2016; 

o dal legale rappresentante dell’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune, nel 

caso di Rete di imprese in cui la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, D.L. n. 5/2009;  

o dal legale rappresentante dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna 

delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara, se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 

3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009 

o dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, se 

la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara. 

Le dichiarazioni sostitutive e i requisiti di cui al paragrafo 3, lett. a), b), c) d), dovranno essere presentate da tutte le 

imprese del RTI. Al RTI è assimilato il Consorzio ordinario di concorrenti ex art.2602 codice civile; nel caso di 

Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, tali dichiarazioni dovranno essere 

prodotte oltre che dal Consorzio anche dalle altre consorziate individuate, in sede di offerta, quali esecutrici della 

fornitura; è assimilata a tale tipologia di Consorzio, la Rete di Imprese dotata di organo comune con poteri di 

rappresentanza e soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al paragrafo 3, lett. e).1, deve essere posseduto: 

a) nell’ipotesi di raggruppamento o consorzio ordinario da costituirsi o aggregazione di imprese di rete, 

dall’impresa mandataria; 

b) nell’ipotesi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016, deve essere posseduto direttamente dal 

Consorzio; 
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c) nell’ipotesi di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 50/2016, deve essere posseduto 

direttamente dal Consorzio ovvero dai singoli consorziati esecutori. 

Il requisito di cui al paragrafo 3 lettera e).2, deve essere posseduto dal RTI/Consorzio nel suo complesso. 

La cauzione provvisoria e il relativo impegno, come descritto nel paragrafo 6.1 Documentazione Amministrativa 

dovrà essere presentata, nelle modalità indicate nella documentazione di gara: 

• in caso di RTI costituito dall’impresa mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il 

raggruppamento; 

• in caso di RTI costituendo e di Consorzio ordinario costituendo da una delle imprese 

raggruppande/costituende ed essere intestata a tutte le imprese del costituendo 

raggruppamento/Consorzio; 

• in caso di Consorzio ordinario costituito e di Consorzio stabile dal Consorzio medesimo. 

Il fideiussore dovrà richiamare la natura collettiva della partecipazione alla gara di più imprese, identificandole 

singolarmente e contestualmente garantendo ogni obbligo derivante dalla partecipazione alla gara delle stesse. 

La/e certificazione/i per la riduzione della garanzia provvisoria dovranno essere presentate, in caso di R.T.I. 

costituito o costituendo, da ogni componente dello stesso e da ogni consorziato in caso di Consorzio di cui alla 

lettera b) e c) del richiamato art. 45, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016 nelle modalità previste nella documentazione di 

gara. 

Le dichiarazioni relative al Patto di integrità e Condizioni generali di registrazione dovranno essere firmate 

digitalmente 

• dal legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di RTI/Consorzio 

ordinario non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

• dal legale rappresentante dell’Impresa mandataria ovvero dal legale rappresentante del Consorzio 

ordinario, in caso di RTI/Consorzio ordinario formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 

• dal legale rappresentante del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), 

D.Lgs. 50/2016; 

• dal legale rappresentante di tutte le imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara ovvero, 

solo in caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica, ai sensi 
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dell’art. 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009, dal legale rappresentante dell’impresa che riveste la funzione di 

organo comune. 

Con riferimento al contenuto delle Buste tecnica ed economica, laddove richiesto di firmare digitalmente un 

documento, la firma da riportare dovrà essere quella dei seguenti soggetti: 

• legale rappresentante di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di RTI/Consorzio ordinario 

non formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

• legale rappresentante dell’Impresa mandataria ovvero dal legale rappresentante del Consorzio ordinario, in 

caso di RTI/Consorzio ordinario formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta 

• dal legale rappresentante del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 

D.Lgs. n.50/2016; 

• legale rappresentante di tutte le imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara ovvero, solo 

in caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, D.L. n.5/2009, dal legale rappresentante dell’impresa che riveste la funzione di 

organo comune. 

In caso di aggiudicazione ad un RTI, dovrà essere presentata la seguente documentazione: 

• cauzione definitiva presentata dall’impresa mandataria a seguito di costituzione del Raggruppamento e 

intestata a tutte le società componenti il raggruppamento medesimo; 

• copia autentica dell’atto costitutivo del RTI, con mandato speciale irrevocabile di rappresentanza 

all’Impresa capogruppo; 

• dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, 

dell’Impresa mandataria che attesti in coerenza con l’offerta presentata, anche in termini percentuali e per 

tipologia di attività, le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese raggruppate. 

Le disposizioni che precedono relative ai RTI o consorzi ordinari costituiti/non costituiti trovano applicazione anche 

nel caso di aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 

n. 50/2016, dotate/non dotate di organo comune di rappresentanza. 

 

5. AVVALIMENTO 
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Ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 89 del D.Lgs.n. 50/2016 e a quelle riportate al paragrafo 3 

“Requisiti di partecipazione”, è ammesso l’avvalimento. 

L’impresa concorrente che intende ricorrere a tale istituto dovrà compilare la Parte II lett. c “Informazioni 

sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (Avvalimento)” dell’Allegato 2B – DGUE. In particolare dovrà barrare 

la casella “SI” e dovrà indicare la denominazione  degli operatori economici di cui intende avvalersi e i requisiti 

oggetto di avvalimento Ciascuna impresa ausiliaria dovrà altresì compilare e firmare un DGUE distinto con le 

informazioni richieste nelle sezioni A e B della parte II e dalla parte III. 

L’impresa concorrente dovrà inoltre allegare a sistema la seguente documentazione: 

a) dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante: 

• l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art.80 del D.Lgs.n. 50/2016. Per le dichiarazioni attestanti 

l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 è necessario compilare il DGUE  - Allegato 2B per 

ciascuna impresa ausiliaria come suindicato; 

• l’iscrizione per attività inerenti l’oggetto di gara al registro delle Imprese o in uno dei registri professionali o 

commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto 

dall’art. 83, comma 3 del D.Lgs.n. 50/2016; 

• il possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione del servizio, 

di cui all’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2 del D.Lgs. n. 81/2008; 

• il possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento. 

b) Una dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 

quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 

durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente la concorrente; 

c) copia del contratto corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta dal legale rappresentante del 

concorrente e dell’impresa ausiliaria con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a 

fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’Appalto. 

In luogo del legale rappresentante le dichiarazioni di cui ai precedenti punti possono essere rese da soggetto 

munito dei poteri di firma, comprovati da copia autentica dell’atto di conferimento dei poteri medesimi. 

L’Amministrazione trasmetterà all’ANAC tutte le dichiarazioni di avvalimento indicando l’aggiudicatario. 
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Si specifica che per quanto riguarda i criteri relativi all’indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all’allegato 

XVII, parte II, lettera f) del D.Lgs. n. 50/2016 o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici 

possono avvalersi della capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali 

capacità sono richieste. 

Si specifica che per quanto riguarda i criteri relativi all’indicazione dei titoli di studio e professionali di cui all’allegato 

XVII, parte II, lett. f) del D.Lgs. n. 50/2016 o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori economici 

possono avvalersi della capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali 

capacità sono richieste. 

Si specifica che l’Amministrazione, ai sensi del comma 9 dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016, esegue in corso 

d’esecuzione le verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto di avvalimento da 

parte dell’impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto. 

Resta inteso che, ai fini della presente gara, il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 

confronti dell’Amministrazione in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto 

ausiliario. 

A pena di esclusione non è consentito che più concorrenti si avvalgano dei requisiti di una stessa impresa ausiliaria 

e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che l’ausiliata (art. 89, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016). 

L’assenza della dichiarazione di avvalimento o la mancata osservanza dei limiti, formalità e condizioni di cui al 

citato art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, comporta l’impossibilità di usufruire dell’avvalimento.  

 

 

6. TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Tutti i documenti relativi alla presente procedura, fino all’aggiudicazione, dovranno essere inviati esclusivamente 

per via telematica attraverso il sistema, in formato elettronico ed essere sottoscritti pena di esclusione con firma 

digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs.n. 82/2005. 
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L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 

3 agosto 2016, pena l’irricevibilità della stessa e comunque la non ammissione alla procedura. L’ora e la data 

esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 

La seduta pubblica del seggio di gara per l’ammissione delle offerte e la verifica della documentazione inserita 

nella busta di qualifica si terrà il giorno 4 agosto alle ore 10:00, presso la sala riunioni dell’Assessorato degli enti 

locali, finanze e urbanistica – Servizio della Centrale regionale di committenza – Viale Trieste, 186 – Cagliari – V 

piano. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura e dovrà essere composta dai 

seguenti documenti: 

• Documentazione Amministrativa, di cui al successivo paragrafo 6.1; 

• Offerta Tecnica, di cui al successivo paragrafo 6.2; 

• Offerta Economica, di cui al successivo paragrafo 6.3. 

Per accedere alla sezione dedicata alla gara il concorrente deve: 

a) accedere al Portale. www.sardegnacat.it; 

b) inserire le chiavi di accesso (username e password) per accedere all’area riservata; 

c) accedere all’area “Gare in Busta chiusa (RdO)”; 

d) accedere alla sezione “Gare in Busta chiusa (RdO) per tutti”; 

e) cliccare sull’evento di interesse; 

f) cliccare “Elenco RdO in busta digitale”, per esprimere l’interesse all’inserimento della documentazione 

amministrativa e confermare cliccando su “OK”. 

Per una più completa descrizione delle modalità di registrazione al sistema e inserimento delle offerte si rimanda al 

documento denominato “Allegato 7 – Istruzioni di gara”. 

Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 

Tutti i file della Documentazione Amministrativa dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta di Qualifica. 

http://www.sardegnacat.it/�
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Tutti i file relativi all’Offerta Tecnica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una dimensione massima 

di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Tecnica. 

Tutti i file relativi all’Offerta Economica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una dimensione 

massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Economica. 

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in un’unica 

cartella compressa (tipo formato zip o rar). 

L’impresa concorrente ha la facoltà di formulare e pubblicare sul portale nella sezione riservata alla presentazione 

di Documenti di gara, una o più offerte nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di 

chiusura della procedura, ovvero sono ammesse offerte successive a sostituzione delle precedenti già inserite a 

sistema, entro il termine di scadenza stabilito. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

Ai sensi di quanto stabilito all’art. 32, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, ciascun concorrente non può presentare più 

di un’offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua 

italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della 

traduzione. 

 

6.1. Documentazione Amministrativa - ”Busta di Qualifica” 

Nella sezione denominata “Busta di Qualifica” della RdO dovranno essere allegati i sotto elencati documenti: 

a) dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante, conforme all’Allegato 2A –  Dichiarazione di partecipazione; 

b) documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del D.Lgs. n. 50/2016 , redatto in conformità al 

modello di formulario approvato con regolamento della Commissione europea, che costituisce 

un’autodichiarazione aggiornata come prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da 
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autorità pubbliche o terzi, firmata digitalmente dal legale rappresentante conforme al modello DGUE (Allegato 

2B). 

La dichiarazione di partecipazione (allegato 2A) e il DGUE (allegato 2B), resi ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000 (per le imprese concorrenti non appartenenti a Stati membri della UE, le dichiarazioni dovranno essere 

rese a titolo di dichiarazione solenne, come tale da effettuarsi dinanzi all’Autorità Giudiziaria o amministrativa 

competente, un notaio o un organismo professionale qualificato), devono attestare: 

• insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi da 1, 2, 3, 4 e 5 del D.Lgs. n. 50/2016; 

• l’iscrizione nel registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. competente o in uno dei registri professionali o 

commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, per attività inerenti la presente 

procedura (art. 83 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016); 

• di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione del 

servizio, di cui all’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2 del D.Lgs.n. 81/2008; 

• l’accettazione incondizionata di tutte le clausole riportate nel presente disciplinare, nella documentazione di 

gara ed in tutti i suoi allegati nonché di tutti i chiarimenti pubblicati sul sito www.regione.sardegna.it, sezione 

“Servizi alle imprese – bandi e gare”, sul sito www.sardegnacat.it nella sezione “Documenti di gara” relativa 

alla procedura; 

• l’eventuale intenzione di ricorrere al subappalto, conformemente a quanto previsto al successivo paragrafo 

14 “Subappalto”, pena la mancata autorizzazione al subappalto stesso. Nel caso l’impresa concorrente 

decida di avvalersi del subappalto dovrà indicare nell’apposita sezione del DGUE una terna di nominativi di 

subappaltatori e ciascuno di essi deve compilare e firmare digitalmente il Modello di cui all’Allegato 2B che 

deve essere inserito nella sezione denominata “Busta di Qualifica”; 

• l’eventuale affidamento alle capacità di altri soggetti ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016. Nel caso in cui 

l’impresa concorrente decida di ricorrere all’istituto dell’avvalimento, oltre alla documentazione indicata nel 

paragrafo 5 del presente disciplinare, nell’Allegato 2B – DGUE, Parte II lett. c “Informazioni sull’affidamento 

sulle capacità di altri soggetti (Avvalimento) dovrà barrare la casella “SI” e dovrà indicare la denominazione  

degli operatori economici di cui intende avvalersi e i requisiti oggetto di avvalimento. Inoltre ciascuna 

impresa ausiliaria dovrà compilare e firmare un DGUE distinto con le informazioni richieste nelle sezioni A e 

B della parte II e dalla parte III. 

http://www.regione.sardegna.it/�
http://www.sardegnacat.it/�
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• l’accettazione incondizionata di tutte le clausole riportate nel presente disciplinare, nella documentazione di 

gara ed in tutti i suoi allegati nonché di tutti i chiarimenti pubblicati sul sito www.regione.sardegna.it, sezione 

“Servizi alle imprese – bandi e gare”, sul sito www.sardegnacat.it nella sezione “Documenti di gara” relativa 

alla procedura; 

• di mantenere vincolata l’offerta per un periodo non inferiore a 180 giorni dalla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte; 

• di aver realizzato e collaudato positivamente con enti pubblici (verifica di conformità) o privati, nell’ultimo 

triennio antecedente la pubblicazione della presente procedura, servizi corrispondenti o analoghi a quelli 

oggetto dell’appalto – con descrizione sintetica del servizio eseguito e/o in corso, del soggetto committente, 

dell’importo e del periodo di esecuzione – costituiti da: 

- n. 1 servizio di sviluppo software per la realizzazione di sistemi informativi web based per la gestione di 

informazioni alfanumeriche e spaziali per un importo complessivo non inferiore a € 450.000,00 

(quattrocentocinquantamila/00) IVA esclusa; 

- n. 1 servizio di rilevazione e sistematizzazione di informazioni spaziali vettoriali e relativi attributi 

alfanumerici su beni culturali e paesaggistici.  

Tali dichiarazioni dovranno redigersi compilando direttamente gli schemi di dichiarazione appositamente 

predisposti ed allegati alla presente rif. Allegato 2A – Dichiarazione di partecipazione e Allegato 2B – DGUE. Gli 

allegati dovranno essere sottoscritti, con firma digitale, dal legale rappresentante dell’impresa o da altro soggetto 

avente i poteri necessari per impegnarla come di seguito meglio indicato. In caso di sottoscrizione da parte di un 

procuratore i cui poteri non siano riportati nel certificato camerale, dovrà essere prodotta la procura che andrà 

allegata nella Busta di Qualifica della RdO. 

Tali dichiarazioni si intendono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevoli 

delle conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o 

formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, 

previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto e ad esse si applica quanto di seguito specificato in merito 

all’obbligo di allegazione di copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso 

di validità, eventualmente unita alla scansione dell’originale o della copia conforme della procura, in caso di 

presentazione dei documenti da parte del procuratore. 

http://www.sardegnacat.it/�
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Un autonomo DGUE deve essere presentato da parte di tutti i soggetti individuati, nella parte II, lettera A – 

“Informazioni sull’operatore economico,” quali facenti parte di eventuale R.T.I./Consorzio ordinario/Rete 

d’Impresa/GEIE, di eventuali esecutori individuati dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) o c), 

D.Lgs. 50/2016 o dalla Rete d’Impresa di cui all’art. 3, comma 4-quater D.L. n. 5/2009, nonché, in caso di 

subappalto, da parte di tutti i soggetti individuati all’atto dell’offerta quali componenti la terna di subappaltatori, tra i 

quali sarà individuato il soggetto esecutore dei servizi o parti dei servizi che si intendono subappaltare, infine in 

caso di avvalimento da tutte le imprese ausiliare. 

Con riferimento alla parte II, lettera B – Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, si specifica 

che in tale parte dovranno essere indicati i dati, oltre che del soggetto che sottoscrive digitalmente l’offerta, anche 

dei seguenti soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I. o che assumono la carica fino 

alla data di presentazione dell’offerta: 

− in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico; 

− in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico; 

− in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; 

− in caso di altri tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, del direttore tecnico, del socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza, in caso di società 

con meno di quattro soci. Nel caso di società con due soli soci i quali siano in possesso, ciascuno del 50% delle 

quote azionarie, vanno resi i dati di entrambi i suddetti soci. 

In tale parte dovranno infine essere indicati i dati tutti i soggetti cessati dalla carica, nell’anno antecedente la 

pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I., precisando che, in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda, di 

fusione o incorporazione di società, si intendono cessati dalla carica i soggetti di cui sopra che hanno rivestito la 

carica presso la società cedente, fusa o incorporata nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando. 

A tale scopo, in particolare, nel campo “Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, portata, 

scopo, …)” andrà chiarito se trattasi di soggetti in carica o cessati. 

Con riferimento alla parte II, lettera D – Informazioni sui subappaltatori, secondo quanto prescritto al 

paragrafo 14 – Subappalto del presente disciplinare, nel caso ci si intenda avvalere della facoltà di ricorrere al 

subappalto, si specifica che devono essere indicati i servizi o parte dei servizi che si intende subappaltare e la 
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terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il soggetto esecutore dei servizi o parti dei servizi che si 

intendono subappaltare, presentando altresì per ognuno di essi un autonomo DGUE firmato digitalmente. 

Con riferimento alla parte III, lettera A – Motivi legati a condanne penali, si specifica che le dichiarazioni 

rese si intendono riferite, da parte del soggetto che sottoscrive digitalmente l’offerta, per quanto di propria 

conoscenza, anche a tutti i soggetti in carica alla data di pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I. o che 

assumono la carica fino alla data di presentazione dell’offerta o cessati dalla carica, nell’anno antecedente la 

pubblicazione del Bando sulla G.U.R.I. che devono essere menzionati nella parte II, lettera B. 

Con riferimento alla parte III, lettera D – Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 

nazionale si specifica che indicando che non si applicano motivi di esclusione, si dichiara, secondo quanto 

ulteriormente prescritto nel presente disciplinare, che: 

• nei confronti di alcuno dei soggetti che devono essere menzionati nella parte II, lettera B è stata 

pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 

per un altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione;  

• nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 85 del D.Lgs. 159/2011 non sussiste alcuna causa di decadenza, 

di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del D.Lgs. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 

88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 

alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

• nei confronti dell’Operatore Economico non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 

comma 2, lettera c), D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 81/2008; 

• l’Operatore Economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della Legge 

55/1990 o, pur avendo violato il divieto, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della 

condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa; 

• l’Operatore Economico è in regola con le norme di cui alla Legge 68/1999; 

• l’Operatore Economico non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p. aggravati ai 

sensi dell’articolo 7 del D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 203/1991, o, pur 
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essendo stato vittima di tali reati, ne ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria o non ne ha denunciato i 

fatti all’autorità giudiziaria per il ricorrere di uno dei casi previsti dall’articolo 4, comma 1, Legge n. 

689/1981; 

• l’Operatore Economico si trova, rispetto ad altra Impresa che partecipi alla presente procedura di gara, 

singolarmente o quale componente di altri R.T.I., Consorzi, Reti d’Impresa o GEIE, in una situazione di 

controllo di cui all’articolo 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte 

sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

• l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta 

esecuzione del servizio, di cui all’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

c) Allegato 5 “Patto di integrità”, sottoscritto digitalmente per accettazione dal legale rappresentante o da altro 

soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura. In caso di RTI/consorzio 

costituendo il patto d’integrità, dovrà essere firmato digitalmente dal legale rappresentante di ciascun’impresa; 

in caso di RTI/consorzio già costituito, dovrà essere firmato digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa mandataria; 

d) allegato 6 “Condizioni generali di registrazione” compilato e firmato digitalmente per accettazione dal legale 

rappresentante o da altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura; 

e) in caso di partecipazione di imprese aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle cosiddette 

“black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2001: copia dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art.37 

del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 e del D.M. 14 dicembre 2010 ovvero copia della istanza inviata per ottenere 

l’autorizzazione medesima. La stazione appaltante procederà a verificare d’ufficio gli elenchi degli operatori di 

cui sopra, nella sezione dedicata del sito internet del Dipartimento del Tesoro; 

f) pagamento del contributo all’ANAC di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, recante 

evidenza del codice identificativo di gara. Le istruzioni operative relative al pagamento della suddetta 

contribuzione sono pubblicate e consultabili sul sito internet dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici. 

A riprova dell’avvenuto pagamento del contributo, il partecipante deve fare pervenire attraverso il sistema: 
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• in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione” del versamento del contributo 

corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante o altro 

soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura; 

• in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione 

e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati – scansione dello scontrino rilasciato dal punto 

vendita corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante 

o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura; 

• in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore economico 

straniero, copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta 

con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella 

presente procedura. 

Per tutte le ipotesi di versamento contemplate dovrà essere prodotta copia della pagina web del sito 

dell’Autorità attestante l’avvenuto pagamento del contributo, laddove tale funzionalità sia consentita dal sito 

sopra indicato; resta a carico dell’operatore economico l’onere di verificare l’effettiva operatività di tale 

funzionalità. La copia dovrà essere corredata da dichiarazione di autenticità, sottoscritta con firma digitale del 

legale rappresentante o altro soggetto avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura. In caso di RTI, il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa mandataria. 

Il mancato versamento del contributo ad ANAC è causa di esclusione dalla gara. 

CIG IMPORTO DOVUTO 

6734925BEB € 140,00 

g) cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 di importo pari al 2% dell’importo massimo 

complessivo posto a base d’asta. 

La cauzione dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte, eventualmente prorogabile a richiesta della stazione appaltante. 
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La cauzione provvisoria potrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 

da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, così come previsto dall’art. 

93, comma 6 del D.Lgs.50/2016. 

La stazione appaltante si riserva di effettuare controlli a campione interrogando direttamente gli istituti di 

Credito/assicurativi circa le garanzie rilasciate ed i poteri dei sottoscrittori. 

La fidejussione bancaria o polizza fideiussoria deve prevedere l’impegno alla comunicazione alla Stazione 

appaltante di ogni variazione inerente il fideiussore quale, a titolo esemplificativo, cambio di denominazione 

sociale, di sede legale, fusioni, incorporazioni, ecc., che incida sulle comunicazioni da parte della stazione 

appaltante al garante. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 93, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, l’impresa concorrente deve, a pena d’esclusione, 

produrre, eventualmente anche all’interno della cauzione provvisoria, una dichiarazione di impegno di un 

fideiussore (istituto bancario o assicurativo o intermediario iscritto nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 

n. 385/1993) a rilasciare la garanzia per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 105 del D.Lgs. 

n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

La cauzione provvisoria nonché la dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva 

qualora l’impresa risultasse aggiudicataria dovranno essere inserite a sistema: 

• sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs.n. 7 marzo 2005, n. 82 

sottoscritto, con firma digitale, dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante 

corredato da: i) autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli artt.46 e 76 del 

D.P.R. n. 445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri per impegnare il 
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garante; ii) ovvero, da autentica notarile sotto forma di documento informatico, sottoscritto con firma 

digitale ai sensi del su richiamato Decreto; 

• in alternativa, sotto forma di scansione di documento cartaceo resa conforme all’originale con firma 

digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 

procedura. 

In caso di RTI/Consorzio la cauzione e l’impegno dovranno essere prodotte nelle modalità sopra indicate, fermo 

restando quanto riportato nel precedente paragrafo 4. 

L’importo della cauzione provvisoria e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per le 

imprese alle quali è stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie EN ISO 9000. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% (trenta per cento), anche cumulabile con la 

riduzione di cui sopra, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della 

norma UNI ENISO14001. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20% (venti per cento), anche cumulabile con la 

riduzione di cui ai punti precedenti, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che 

costituiscano almeno il 50% (cinquanta percento) del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 

marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento(CE)n. 66/2010 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009.  

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15% (quindici per cento) per gli operatori 

economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 

riduzioni suindicate, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 

documenta allegando le relative certificazioni e documentazioni, ovvero allegando idonea dichiarazione resa dal 

legale rappresentante ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000 attestante il possesso delle certificazioni in parola e 

degli altri requisiti previsti. 
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L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% (trenta per cento), non cumulabile con le 

riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della 

attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social 

accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o 

di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione 

dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service 

Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione 

ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

Le certificazioni di cui sopra, devono essere prodotte in formato elettronico attraverso il sistema: 

• come documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 sottoscritto con firma 

digitale; 

• in alternativa come scansione del documento cartaceo ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 

corredata da dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del 

concorrente; 

• in alternativa idonea dichiarazione attestante il possesso di detta certificazione resa dal legale rappresentante 

del concorrente ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00 firmata digitalmente. 

In caso di partecipazione in RTI (costituito o costituendo) o Consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, 

lett.e) del D.Lgs. n. 50/2016, è possibile godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui 

tutte le imprese che lo costituiscono siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna 

impresa, secondo le modalità sopra indicate. In caso di partecipazione in Consorzio di cui alle lett. b) e c) 

dell’art.45, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 è possibile godere del beneficio della riduzione solo nel caso in cui 

il Consorzio sia in possesso della certificazione da attestare secondo le modalità previste. 

h) procura: l’impresa concorrente deve produrre e allegare a sistema la scansione firmata digitalmente della 

procura attestante i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile. 

La stazione appaltante si riserva di richiedere all’impresa, in ogni momento della procedura, la consegna di 

una copia autentica o copia conforme all’originale della procura. 
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Tutti i documenti sopra indicati saranno disponibili nella cartella personale di ciascuna impresa concorrente 

una volta registrata sulla piattaforma www.sardegnacat.it. 

i) (in caso di avvalimento) la documentazione richiesta dal paragrafo.5 del presente disciplinare. Si ricorda che 

l'operatore economico che partecipa per proprio conto ma che fa affidamento sulle capacità di uno o più altri 

soggetti (avvalimento) deve assicurarsi che la stazione appaltante riceva insieme al proprio DGUE, un DGUE 

distinto che riporti le informazioni pertinenti per ciascuno dei soggetti interessati (ausiliari),  da compilarsi 

secondo le istruzioni riportate nel DGUE stesso; 

j) in caso di concorrenti che abbiano dichiarato la sussistenza di una situazione di controllo ex art. 2359 codice 

civile, idonea documentazione atta a dimostrare che debba essere esclusa l’unicità del centro decisionale. 

Inoltre, in caso di 

• RTI o Consorzio ordinario: dichiarazione in cui dovranno essere specificate le parti del servizio/fornitura che 

saranno eseguite dalle singole imprese (art. 48, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016); 

• RTI o Consorzio ordinario già costituito: copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo del Consorzio; 

• RTI o Consorzio ordinario non ancora costituiti: dichiarazione (o dichiarazione congiunta), firmata digitalmente 

dal legale rappresentante di ogni impresa raggruppanda o consorzianda o da persona dotata di poteri di firma 

attestante: 

- a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente responsabile del Consorzio; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art.48 comma 8, comma 8 

del D.Lgs. n. 50/2016; 

• Consorzio stabile: dichiarazione relativa alle consorziate per le quali il consorzio concorre; 

• Rete di imprese: 

- dichiarazione in cui dovranno essere specificate le parti di servizio che saranno eseguite da ogni impresa 

aderente al contratto di rete; 

- scansione della copia autentica del contratto di rete. 

http://www.sardegnacat.it/�
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l) Allegato 8 “Dichiarazione sostitutiva resa ai fini del rilascio dell’informazione antimafia sostitutiva” compilato 

dai medesimi soggetti di cui all’art.85 del D.Lgs. n. 159/2011 e riferita ai loro familiari conviventi e 

dichiarazione sostitutiva di certificato camerale contenente tutti i componenti di cui all’art. 85 del D.Lgs. n. 

159/2011. Tale dichiarazione dovrà essere firmata dal legale rappresentante di ogni impresa concorrente. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

• comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000; 

• costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione a gare per ogni tipo di appalto; 

• comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato all’iscrizione nel 

Casellario informatico e alla conseguente sospensione dell’impresa dalla partecipazione alle gare; 

• comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

Si raccomanda la massima attenzione nell’inserire tutti gli allegati nella sezione pertinente e, in particolare, di non 

indicare o comunque fornire i dati dell’Offerta Economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena 

l’esclusione dalla procedura. 

 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi del comma 9 dell’art. 83 D.Lgs. 50/2016, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti 

all'offerta tecnica ed economica, può essere sanata e comporta l’obbligo del pagamento, in favore della Stazione 

appaltante, di una sanzione pecuniaria pari all’1 per mille del valore del lotto e comunque non superiore a 

€ 5.000,00. 

La stazione appaltante assegnerà all’impresa concorrente un termine, non superiore a 10 giorni, perché siano 

rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni suddette, indicandone il contenuto ed i soggetti che le devono 

rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena 

di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione di irregolarità formali essenziali. 

Nel caso di inutile decorso del termine di cui sopra, l’Amministrazione procederà alla esclusione dalla gara 

dell’impresa concorrente. 
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Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, 

l’Amministrazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo 

precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

concorrente è escluso dalla gara. 

Infine, costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa 

 

6.2. Offerta tecnica – “Busta Tecnica” 

Le imprese concorrenti devono produrre e allegare a sistema nella Busta Tecnica della RdO il documento “Offerta 

tecnica”, redatto secondo quanto indicato nel Capitolato tecnico. 

Detto documento non potrà superare le 30 pagine (sono escluse dal conteggio le due copertine iniziale e finale), 

formato A4, con utilizzo di carattere Arial o equivalente open font, dimensione 10, interlinea singola, margini 2 cm 

sia superiore che inferiore, sia destro che sinistro. Per pagina si intende la facciata di ciascun foglio. 

L’elaborato dovrà essere suddiviso nei seguenti paragrafi: 

1. Architettura software, nel quale dovranno essere descritti: 

a. Architettura applicativa 

b. Software di monitoraggio 

c. Software di base 

d. Tecnologie utilizzate 

e. Sottosistema o modulo funzionale di supporto alla gestione di procedure amministrative 

f. Modulo funzionale di gestione/editing dei dati geografici 

g. Sottosistemi di navigazione cartografica; di gestione dei beni; sottosistema per l’elaborazione di 

reportistica e stampe 

2. Sistema informatico nel quale dovranno essere descritti: 
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a. Sistema informatico; 

b. Dimensionamento di massima dei nodi server, stima di massima del carico, prestazioni attese 

c. Modello di scalabilità 

3. Rilevazione dati nel quale dovrà essere descritta la: 

a. Modalità e strumenti di rilevazione dati 

4. Importazione caricamento e sistematizzazione dei dati nel quale dovrà essere descritta la: 

a. Metodologia di sistematizzazione delle informazioni e strumenti per l’importazione e il caricamento dati 

5. Affiancamento, assistenza e training on the job nel quale dovrà essere descritta la: 

a. Metodologie e strumenti per l’affiancamento, assistenza e training on the job 

Tutta la documentazione relativa all’offerta tecnica dovrà essere fornita in formato pdf che consenta la ricerca 

all’interno del testo. 

La stazione appaltante è esonerata da qualsiasi responsabilità in caso di invio parziale della documentazione. 

La commissione giudicatrice potrà invitare le imprese concorrenti a fornire chiarimenti/integrazioni in ordine ai 

documenti e alle dichiarazioni presentate nell’ambito della documentazione tecnica. La carenza sostanziale della 

documentazione tecnica complessivamente presentata dalle concorrenti, tale da non consentire la valutazione 

delle offerte da parte della commissione giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 
 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione 

(diretta e/o indiretta) all’offerta economica. 

Inoltre le imprese concorrenti devono dichiarare, se del caso, quali tra le informazioni fornite, inerenti l’offerta 

presentata, costituiscano segreti tecnici e commerciali, pertanto coperti da riservatezza (ex art. 53 del D.Lgs. n. 

50/2016). 
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In base a quanto disposto dall’art. 53 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di 

divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte che 

costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali.  

Sul punto si chiarisce che la consistenza dei segreti industriali e commerciali non deve essere semplicemente 

affermata ma dev’essere effettivamente sussistente: pertanto di ciò deve essere dato un principio di prova da parte 

dell’offerente. Di conseguenza l’impresa concorrente deve allegare alla relativa dichiarazione idonea 

documentazione che argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta 

sono da secretare e fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti 

tecnici e commerciali. 

La Stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 

soggetti interessati. 

La relazione tecnica e tutti gli altri allegati contenuti nella Busta tecnica devono essere firmati digitalmente dal 

rappresentante legale dell’impresa concorrente o da persona diversa purché munita di comprovati poteri di firma, la 

cui procura dovrà essere stata allegata nell’apposita sezione denominata Busta di Qualifica. 

 

6.3. Offerta economica – “Busta economica” 

Le imprese concorrenti devono, secondo le modalità indicate nell’Allegato 7 – istruzioni di gara: 

• produrre e allegare a sistema nella sezione “Schema di offerta economica” della Busta Economica, la 

documentazione indicata al paragrafo. 6.3.1; 

• inserire a sistema, nell’apposito campo, l’importo complessivo del servizio, in cifre e in lettere (costo a corpo, 

realizzazione sistema informativo territoriale SIT BPI) offerto IVA esclusa; 

• inserire il costo in € unitario e complessivo per il servizio di rilevazione/importazione/caricamento dati (base 

d'asta € 200,00); 

• allegare copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa o da 

soggetto con poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta all’interno della Busta di Qualifica. 
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Ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016 in sede di offerta economica l’operatore economico deve 

indicare i propri costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

 

6.3.1. Schema di offerta economica (conformemente all’Allegato 3) 

Le imprese concorrenti, secondo le modalità indicate nell’Allegato 7 – istruzioni di gara, devono: 

a) produrre e allegare nella sezione “Offerta economica” della Busta Economica della RdO lo schema di offerta 

economica, da redigersi secondo l’allegato 3 “Schema di offerta economica”; 

In tale elaborato dovranno essere inoltre esplicitati i costi per adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza da sostenere per l’esecuzione dell’appalto (ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs. n. 

50/2016). 

L’offerta economica deve altresì contenere l’impegno a tenere ferma l’offerta per un periodo non inferiore a 180 

(centottanta) giorni dal termine ultimo per la presentazione della stessa. 

Il valore complessivo dell’offerta, sia per i costi a corpo che per quelli a misura, non potrà essere superiore al 

valore posto a base d’asta, come specificato nell’Allegato 3 – Schema di offerta economica. 

Si precisa che per quanto attiene l’indicazione di cifre decimali, nella compilazione dello “Schema di offerta 

economica”, si potranno indicare fino ad un massimo di due cifre decimali. 

In caso di discordanza tra il valore riportato a sistema e quello indicato nel modulo di offerta, prevarrà quello 

indicato in quest’ultimo. 

In caso di RTI costituendo l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve 

contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista 

dall’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016. In ogni caso l’offerta del RTI/consorzio costituendo/costituito deve specificare le 

parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese. 

Si precisa che tutti i documenti possono essere sottoscritti anche da persona diversa dal rappresentante legale 

munita di comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere stata allegata nell’apposita sezione denominata 

Busta di Qualifica. 
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7. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

La scelta del contraente avviene mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 nei tempi 

previsti per le procedure sopra la soglia comunitaria. L’aggiudicazione è effettuata a favore dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

Non sono ammesse offerte parziali, il servizio è indivisibile. Non sono ammesse, altresì, offerte in variante ai sensi 

dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. 

Gli elementi per la valutazione complessiva dell’offerta sono: 

Elementi di valutazione Punteggio massimo 

Offerta tecnica (Pt) 80 

Offerta economica (Pe) 20 

PUNTEGGIO TOTALE (Ptot) 100 

 

Sarà aggiudicatario della gara il concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale più alto dato dalla sommatoria dei 

punteggi attribuiti agli elementi di valutazione tecnica e agli elementi di valutazione economica:  

𝑷𝒕𝒐𝒕 = 𝑷𝒕 + 𝑷𝒆 

dove: 

Ptot = Punteggio totale;  

Pt = Punteggio attribuito agli elementi per la valutazione tecnica;  

Pe = Punteggio attribuito all’offerta economica (prezzo in ribasso offerto). 

Di seguito, si distinguono i criteri di valutazione e i metodi di calcolo che saranno adoperati per Offerta tecnica ed 

economica: 
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A. Offerta tecnica (80punti) 

Per l’attribuzione del Punteggio per l’OFFERTA TECNICA (Pt) prodotta da ciascun concorrente, gli elementi (criteri, 

subcriteri, pesi, sub-pesi) di valutazione di natura qualitativa con peso/punteggio totale = 80 sono riportati nella 

tabella di seguito esposta. 

N. Ambito Criteri Punteggio massimo (Wi) 

1 

Architettura software 

max 30 punti 

(Riferimento Allegato 1 - 

Capitolato tecnico: par. 7, in 

particolare 7.2, 7.3, 7.4, 7.5) 

completezza, chiarezza e coerenza nella 
descrizione 5 

utilizzo di tecnologie open source già in uso 
presso RAS 3 

flessibilità, parametrizzabilità e configurabilità 
del sottosistema o modulo funzionale di 
supporto alla gestione di procedure 
amministrative associate alle diverse categorie 
di beni (dedicato al supporto alle procedure di 
pianificazione RAS-Comuni-MIBACT) 

7 

livello di implementazione web-based del 
modulo funzionale di gestione/editing dei dati 
geografici associati ai beni per la gestione delle 
informazioni spaziali 

7 

livello di integrazione, flessibilità, 
parametrizzabilità e configurabilità dei 
sottosistemi di navigazione cartografica; di 
gestione dei beni; sottosistema per 
l’elaborazione di reportistica e stampe 

8 

2 

Sistema informatico 

max 15 punti 

(Riferimento Allegato 1 - 

Capitolato tecnico: par. 7, in 

particolare 7.6) 

completezza, chiarezza e coerenza nella 
descrizione del sistema 4 

dimensionamento e riduzione tempi di risposta 
rispetto al carico 6 

chiarezza e semplicità nel modello di scalabilità 5 
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N. Ambito Criteri Punteggio massimo (Wi) 

3 

 

Rilevamento dati 

max 15 punti 

(Riferimento Allegato 1 - 

Capitolato tecnico: par. 8.5) 

metodologia di lavoro utilizzata in termini di 
organizzazione delle fasi dell’attività di 
rilevazione 

5 

metodologia di lavoro in termini di 
organizzazione delle risorse umane impiegate 5 

metodologia di lavoro in termini di strumenti 
utilizzati 5 

4 

Importazione caricamento e 

sistematizzazione dei dati 

max 15 punti 

(Riferimento Allegato 1 - 

Capitolato tecnico: par. 7.1, 

par. 8.4 e par. 8.5) 

 

completezza e funzionalità con riferimento 
all’organizzazione delle informazioni 7 

completezza e funzionalità con riferimento alle 
modalità e agli strumenti per l’importazione e il 
caricamento dati 

8 

5 

Affiancamento, assistenza e 

training on the job 

max 5 punti 

(Riferimento Allegato 1 - 

Capitolato tecnico: par. 8.7) 

articolazione e personalizzazione della sessioni 
di assistenza e training on the job sulla base 
degli utenti da coinvolgere 

2 

strumenti e metodologie più idonee in termini di 
organizzazione e durata degli argomenti trattati 3 

 Punteggio totale 80 

 

Per il calcolo del punteggio di valutazione tecnica si applicherà la seguente formula: 

𝑷𝒕(𝒂) = � 𝑾𝒊 ∗ 𝑽(𝒂)
𝒏

𝒊=𝟏
𝒊 
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Dove: 

Pt(a) = punteggio preliminare di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 

Wi = punteggio massimo attribuibile all’elemento “i” (elencati nelle successive tabelle); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) relativo all’elemento “i” variabile fra 0 e 1; 

n = numero totale degli elementi 

 

Si precisa che: 

I singoli coefficienti V(a)i sono determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti 

discrezionalmente dai singoli commissari considerando che: 

GIUDIZIO COEFFICIENTE 

Ottimo 1,00 
Distinto 0,80 
Buono 0,60 

Discreto 0,40 
Sufficiente 0,20 

Insufficiente 0,00 

 

Terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la media dei 

coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 la media più 

alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate secondo le seguenti modalità 

(procedura di rescaling): 

a) se V(max)pi>0 

 

 

 

b) se V(max)pi=0 V(a)i=0 

dove: 

pi

pia
ia V

V
V

(max)

)(
)( =
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V(a)pi è il coefficiente ottenuto dalla ditta a per il criterio i-esimo prima della procedura di re-scaling; 

V(max)pi il coefficiente massimo ottenuto dalle ditte concorrenti per il sottocriterio i-esimo prima della procedura di 
re-scaling; 

V(a)i sarà il coefficiente ottenuto dalla ditta a per il criterio i-esimo. 

 

SOGLIA DI SBARRAMENTO 

Non saranno ammessi alla fase della valutazione dell’Offerta economica i concorrenti che in fase di valutazione 

dell’Offerta tecnica abbiano ottenuto almeno un punteggio pari a 48. 

 

B. Offerta economica (20 punti) 

Il punteggio attribuito alle offerte economiche verrà calcolato secondo la seguente formula: 

V(a)𝑖 =
𝑅𝑎

𝑅𝑚𝑎𝑥
 

dove: 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 1 

Ra = valore (ribasso) inteso come differenza fra la base d’asta e il Prezzo Complessivo offerto dal concorrente “a” 

Rmax = valore (ribasso) inteso come differenza fra la base d’asta e il Prezzo Complessivo dell’offerta più 

conveniente. 

Quando il concorrente (a) non effettua alcuno sconto, Raassume il valore 0 (zero), così come il coefficiente Vai; 

mentre per il concorrente che offre il maggior sconto Vai assume il valore 1. 

Il punteggio dell’offerta economica sarà così determinato: 

P(e)𝑖 = 20 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖 

La stazione appaltante non è tenuta a corrispondere compenso alcuno alle ditte concorrenti, per qualsiasi titolo o 

ragione, per le offerte presentate. 
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In ogni caso la commissione di gara si riserva di richiedere ai concorrenti di fornire chiarimenti in ordine al 

contenuto della documentazione e delle dichiarazioni presentate come previsto dalle vigenti disposizioni di legge, 

senza alterazione della par condicio tra le imprese concorrenti. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che abbia presentato un’offerta che, in possesso di tutti i 

requisiti minimi obbligatori, previsti dalle specifiche di cui al presente disciplinare e dell’allegato 1 – Capitolato 

tecnico, risulti aver conseguito il punteggio complessivo più elevato. I risultati saranno arrotondati al centesimo di 

punto maggiormente prossimo. 

 

8. DOCUMENTAZIONE PER LA VERIFICA DEI REQUISITI 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni presentate circa il possesso dei requisiti la stazione appaltante procederà 

a verifiche, secondo quanto disposto dall’art. 86 Del D.Lgs. n. 50/2016. 

In particolare per i requisiti di cui al paragrafo 3, lett. e) “Requisiti di partecipazione”: 

• copia dei contratti e relative fatture unitamente alla certificazione di regolare esecuzione, di collaudo positivo 

finale (o equipollente) rilasciata dalle Amministrazioni committenti o dei privati dei servizi resi nell’ultimo 

triennio. 

La documentazione richiesta dalla stazione appaltante, dovrà pervenire attraverso la sezione “Messaggi” della 

procedura di gara o tramite PEC all’indirizzo sardegnacat@pec.regione.sardegna.it, sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante del concorrente o da persona munita di comprovati poteri di firma e corredata da 

dichiarazione di autenticità ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000 e da copia di un documento di identità in corso di 

validità del sottoscrittore. Tale documentazione dovrà pervenire, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla 

richiesta. 

 

9. PROCEDURE, CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La seduta pubblica si terrà il giorno 4 agosto 2016, alle ore 10:00, presso la Regione Autonoma della Sardegna – 

Assessorato degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica – Direzione Generale Enti Locali e Finanze – Servizio della 

mailto:sardegnacat@pec.regione.sardegna.it�
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Centrale regionale di committenza – Viale Trieste 186 – Sala riunioni 5° piano – 09123 Cagliari. 

In tale data, il seggio di gara, dichiarerà aperta la seduta e provvederà a: 

• verificare le offerte inserite a sistema entro i termini indicati; 

• aprire la Busta di Qualifica per ciascuna impresa concorrente (sbloccare e aprire la cartella contenente la 

documentazione amministrativa), verificare la firma digitale dei documenti in essa allegati e, infine, verificare 

l’esame e la regolarità del contenuto dei documenti stessi; 

• procedere all’ammissione alle fasi successive delle imprese concorrenti che hanno presentato la 

documentazione regolare. 

In caso di esclusione di un’impresa concorrente nella fase amministrativa, il seggio di gara potrà accedere al 

sistema ed escluderlo dalla procedura; in tal caso il sistema manterrà chiusa la busta tecnica ed economica dello 

stesso. 

Dei provvedimenti che determinano le ammissioni e le esclusioni nonché la composizione della commissione 

giudicatrice sarà data pubblicità ai sensi dell’art. 29, comma 1. del D.Lgs. n. 50/2016. 

In seguito la commissione giudicatrice appositamente nominata procederà, dapprima in seduta pubblica, 

all’apertura e verifica del contenuto delle buste teniche e successivamente in seduta riservata alla valutazione di 

conformità della documentazione presentata all’interno del sistema della “Busta tecnica” rispetto alle specifiche del 

capitolato e dei criteri di aggiudicazione, attribuendo i punteggi secondo quanto dettagliato nel paragrafo 7 

(“Modalità di aggiudicazione”), redigendo uno o più verbali. 

Successivamente la stazione appaltante comunicherà per via telematica tramite le funzionalità della piattaforma 

(messaggistica o a mezzo PEC all’indirizzo sardegnacat@pec.regione.sardegna.it) a ciascuna impresa 

concorrente il giorno e l’ora in cui si terrà la seduta pubblica per l’apertura e verifica del contenuto delle buste 

economiche, da parte della commissione giudicatrice. 

Di seguito le fasi per l’analisi delle offerte: 

1) valutazione delle offerte tecniche ed assegnazione del relativo punteggio; 

2) esclusione delle offerte che eventualmente non superano la soglia di sbarramento; 

3) lettura e verifica delle offerte economiche dei concorrenti ammessi; 

mailto:sardegnacat@pec.regione.sardegna.it�
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4) calcolo della soglia di anomalia (ai sensi dell’art. 97 comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016); 

5) esclusione delle eventuali offerte anomale all’esito del procedimento di verifica; 

6) definizione elenco finale dei concorrenti che hanno superato la fase n. 4; 

7) formazione della graduatoria di gara. 

In caso di ex aequo tra le migliori offerte, si procederà, se possibile seduta stante, come segue: 

a) i concorrenti che hanno proposto il medesimo prezzo, saranno invitati a migliorare l’offerta mediante rilanci da 

effettuarsi attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica entro un termine massimo di tre ore, che varrà quale 

nuova e definitiva offerta. 

b) in caso di nuova parità si procederà mediante sorteggio. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della presentazione, 

salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante e comunicate su www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi alle 

imprese – bandi e gare” e su www.sardegnacat.it. 

Ad ogni seduta pubblica potrà assistere un incaricato di ciascuna impresa concorrente con mandato di 

rappresentanza o procura attestante i poteri di rappresentare l’impresa e munito di un documento di 

riconoscimento. 

I concorrenti le cui offerte risultate anormalmente basse, secondo quanto previsto all’art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 

50/2016, vengono invitati, ai sensi dei commi 1 e 5 del medesimo articolo, a presentare le giusitifcazioni sul prezzo 

o sui costi proposti. 

All’esito del procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara l’esclusione delle offerte che, in base all’esame 

degli elementi forniti, risultino, nel loro complesso, inaffidabili e procede all’aggiudicazione in favore della migliore 

offerta non anomala. 

Saranno escluse dalla procedura: 

• le imprese concorrenti che presentino offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi 

natura alle condizioni specificate nel presente Disciplinare, nell’allegato capitolato tecnico e in tutta la 

documentazione di gara, ovvero che siano sottoposte a condizione, ovvero che sostituiscano, modifichino e/o 

integrino le predette condizioni, nonché offerte incomplete e/o parziali; 

http://www.regione.sardegna.it/�
http://www.sardegnacat.it/�


 

 

Direzione generale enti locali e finanze 
Servizio della Centrale regionale di committenza 

Procedura aperta informatizzata per la realizzazione del 
“Sistema informativo territoriale dei beni paesaggistici e identitari della Regione Sardegna” 

Disciplinare di gara 
Pag. 41 di 49 

• le imprese concorrenti che offrano un valore economico superiore a quello indicato nel paragrafo 2. quale 

base d’asta. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di: 

• procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente; 

• non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 

all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto; 

• sospendere, reindire e/o non aggiudicare la presente procedura motivatamente; 

• ritenere le offerte presentate, senza procedere ad alcuna forma di remunerazione. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni presentate circa il possesso dei requisiti, la Stazione appaltante, a 

seguito dell’aggiudicazione, procederà a verifiche secondo quanto disposto dagli articoli 85 e 86 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Ai sensi dell’articolo 76, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante provvede a comunicare d’ufficio: 

a) l’aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno 

presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui offerta sia stata esclusa, se hanno proposto 

impugnazione avverso l’esclusione, o sono in termini per presentare dette impugnazioni, nonché a coloro che 

hanno impugnato il bando, se dette impugnazioni non siano ancora state respinte con pronuncia giurisdizionale 

definitiva; 

b) l’esclusione ai concorrenti esclusi; 

c) la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare la gara; 

d) la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario ai soggetti di cui alla lettera a). 

Le comunicazioni di cui sopra saranno effettuate mediante posta elettronica certificata all’indirizzo indicato dal 

destinatario nell’Allegato 2A – Dichiarazione di partecipazione. 
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10. MESSAGGISTICA 

È facoltà della stazione appaltante inviare comunicazioni ad una o più imprese concorrenti partecipanti alla 

procedura ed è facoltà degli stessi inviare comunicazioni alla stazione appaltante tramite le funzionalità della 

piattaforma (Messaggistica), accessibile ai soli concorrenti che abbiano effettuato l’accesso alla sezione dedicata 

alla gara. 

Detta funzione è attiva durante il periodo di svolgimento della procedura. 

La presenza di un Messaggio nella cartella di un concorrente viene notificata via e-mail al concorrente stesso. 

Ciascun concorrente può visualizzare i messaggi ricevuti nella sezione “Messaggi”. È onere e cura di ciascun 

concorrente prendere visione dei messaggi presenti. 

La funzione “Messaggi” sarà utilizzata dalla stazione appaltante per tutte le comunicazioni e le richieste in corso di 

gara. 

 

11. ALTRE INDICAZIONI 

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa e in modalità elettronica a cura dell’Ufficiale rogante 

dell’Amministrazione, in conformità all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016. Tutte le spese inerenti e 

conseguenti al contratto, comprese quelle relative ai suoi allegati e copie necessarie, nonché le imposte, tasse ed 

altri oneri fiscali, compresa l’imposta di registro, rimangono a carico dell’impresa aggiudicataria. L’aggiudicatario, a 

pena di decadenza, dovrà presentarsi per la sottoscrizione del contratto nel luogo e data indicati nella lettera di 

convocazione. 

 

12. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante, a seguito dell’aggiudicazione, 

accerterà la veridicità delle dichiarazioni rese dall’aggiudicatario e della concorrente che segue in graduatoria, 

all’atto della presentazione dell’offerta in ordine al possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e 

tecnica e professionale. 
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L’aggiudicatario deve produrre, nel termine assegnato dall’Amministrazione la documentazione richiesta ai fini della 

stipula del Contratto. 

Trascorso inutilmente il suddetto termine assegnato, è facoltà dell’Amministrazione dichiarare la decadenza 

dell’aggiudicatario, incamerare la cauzione provvisoria ed aggiudicare al soggetto che segue in graduatoria. 

Il soggetto aggiudicatario verrà altresì dichiarato decaduto dall’aggiudicazione, nel caso in cui dai controlli effettuati 

sulle dichiarazioni autocertificate sia stato accertato che le stesse contengano notizie false. Detto provvedimento 

comporterà l’incameramento della cauzione provvisoria, il risarcimento dei danni ulteriori nonché la segnalazione 

del fatto all’ANAC. 

L’aggiudicatario dovrà depositare le spese contrattuali a suo carico, secondo quanto disposto dal successivo 

comma, nella misura e nelle modalità indicate dall’Amministrazione appaltante. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di bollo, di registro e ogni altra spesa, tributo o onere connessi alla 

stipulazione del contratto e alla sua esecuzione. 

Il contratto non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione definitiva, salvo i casi di legge, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice 

L’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’aggiudicazione, dovrà procedere, secondo le istruzioni che saranno impartite 

dalla stazione appaltante, al rimborso delle spese per la pubblicazione degli avvisi e del bando di gara sulla 

G.U.R.I. e sui quotidiani, ai sensi dell’art. 216 comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016. 

L’importo presunto degli oneri di pubblicazione è pari a circa € 12.000,00 (dodicimila/00). 

 

13. GARANZIE 

13.1 Cauzione definitiva 

Ai fini della stipula del contratto, una volta effettuate le verifiche sulla documentazione presentata, 

l’Amministrazione provvederà a richiedere all’aggiudicatario idoneo documento comprovante la prestazione di una 

cauzione definitiva, a garanzia degli impegni contrattuali, di importo pari al 10% dell’importo contrattuale, 

eventualmente incrementata ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. A tale garanzia definitiva, si applicano le 
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riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. Tale cauzione definitiva dovrà essere prestata 

mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa alle seguenti condizioni: 

• sottoscrizione autenticata da notaio; 

• essere incondizionata e irrevocabile; 

• prevedere la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta”, obbligandosi il fideiussore, su semplice 

richiesta scritta ad effettuare il versamento della somma richiesta entro 15 giorni, anche in caso d’opposizione 

del soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa; 

• prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, in deroga 

al disposto di cui all’art. 1944, comma 2 del codice civile nonché la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2 del codice medesimo. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 

del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato 

di regolare esecuzione. 

L’ammontare residuo del deposito cauzionale definitivo cessa di avere effetto solo alla data di emissione dell’ultimo 

certificato di regolare esecuzione. 

L’impresa aggiudicataria è tenuta in qualsiasi momento ad integrare la cauzione qualora questa, durante 

l’espletamento della fornitura, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi 

inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti i depositi cauzionali. 

La mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la decadenza dell’aggiudicatario nonché 

l’incameramento della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

 

13.2 Responsabilità  
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L’Amministrazione è esonerata da qualunque responsabilità derivante da rapporti di lavoro che venissero instaurati 

dall’aggiudicatario, nonché dai danni prodotti dallo stesso o da terzi in dipendenza delle attività espletate 

nell’esecuzione del servizio. 

L’aggiudicatario riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione del proprio personale occupato 

nell’esecuzione del servizio e ne assume in proprio ogni responsabilità, in caso di infortuni e di danni 

eventualmente arrecati a terzi, per colpa o negligenza nell’esecuzione della prestazione. 

L’aggiudicatario è tenuto ad osservare e ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, in base alle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di tutela dei lavoratori, in particolare a quelli 

previdenziali ed a quelli sulle assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi agli obblighi che 

hanno origine in contratti collettivi o norme di legge. 

Al personale facente parte dei gruppi di lavoro deve essere assicurato un trattamento economico non inferiore a 

quello previsto da contratti collettivi nazionali di lavoro relativi a servizi analoghi. 

La ditta aggiudicataria, inoltre, assume ogni responsabilità ed onere derivante da diritti di proprietà intellettuale da 

parte di terzi. Si applica inoltre quanto previsto dalle norme vigenti in materia di intervento sostitutivo della Stazione 

Appaltante in caso di inadempienza contributiva e retributiva dell'esecutore e del subappaltatore. 

 

14. SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto nella misura non superiore al 30% dell’importo e comunque nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni previste dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

Resta inteso che, qualora il fornitore non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al subappalto, è 

fatto divieto di subappaltare successivamente le prestazioni oggetto della presente gara. 

In particolare, l’impresa concorrente deve: 

1. indicare, all’atto dell’offerta, le attività e/o i servizi che intende subappaltare; 

2. indicare obbligatoriamente una terna di nominativi di subappaltatori; 

3. dimostrare l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

L’aggiudicatario deve depositare presso l’Amministrazione copia autentica del contratto di subappalto almeno venti 
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giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate. 

Con il deposito del contratto di subappalto, l’aggiudicatario deve trasmettere la certificazione comprovante il 

possesso dei requisiti, richiesti dal bando di gara e dalla normativa vigente, per lo svolgimento delle attività a lui 

affidate (dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di cui agli articoli 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016; d’essere in 

possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale necessari per la corretta esecuzione del servizio, di cui 

all’art. 26, comma 1, lettera a), punto 2, del D. Lgs. 81/2008, dichiarazione sostitutiva di certificato camerale ecc., e 

dei requisiti economico finanziari e tecnico organizzativi necessari per l’esecuzione delle attività oggetto di 

subappalto). 

 Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica e amministrativa direttamente derivata dagli atti 

del contratto affidato, deve indicare puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 

economici. 

L’aggiudicatario è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è 

responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del 

D.Lgs. 276/2003. Nelle ipotesi previste dall’art. 105, comma 13 lett. a) e c) il fornitore è liberato dalla predetta 

responsabilità solidale. 

L’aggiudicatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È altresì 

responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si rimanda a quanto disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. 

50/2016.  

 

15. MODALITÀ DI SOSPENSIONE 

Il soggetto che presiede la gara, in caso di malfunzionamenti o difetti degli strumenti hardware e software nonché 

dei servizi telematici utilizzati per la gara, ovvero qualora ravvisi qualsiasi anomalia nella procedura, valuterà 

l’opportunità di sospendere la gara. 
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16. NORME DI RINVIO 

Per tutto quanto non previsto e regolamentato dal presente disciplinare si fa riferimento alla normativa vigente, al 

codice civile, nonché ad ogni altra disposizione legislativa in merito applicabile nell’ambito del territorio dello Stato 

Italiano. 

17. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che il trattamento dei dati personali conferiti nell’ambito della 

procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti dalla stazione appaltante a tale scopo, è finalizzato 

unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informaticie 

telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e 

la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e 

temporali di volta in volta individuati. 

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell’autorizzazione 

al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, 

rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali. 

Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 

partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può 

precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori della stazione appaltante individuati quali 

incaricati del trattamento. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

 soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione; 
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 soggetti terzi fornitori di servizi per la stazione appaltante, o comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, 

unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 

comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

 altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali; 

 altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di 

quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

 legali incaricati per la tutela della stazione appaltante in sede giudiziaria. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, 

potranno essere effettuate dalla stazione appaltante nel rispetto di quanto previsto dall’art. 19 del D.Lgs. 196/2003. 

I diritti dell’interessato sono disciplinati dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. In particolare, l’interessato ha il diritto di 

ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne 

l’esattezza o chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica; ha altresì il diritto di chiedere la 

cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di 

opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento.  

Il titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è la Stazione appaltante. 

18. ALLEGATI 

1. Bando di gara; 

2. Disciplinare di gara; 

3. Allegato 1 – Capitolato tecnico (con Addendum): 

a. Addendum I - Riepilogo BP e BI aggregati per comuni 

b. Addendum II - Materiale descrittivo e documentale sull’applicazione “DBmosaico” 

c. Addendum III - Manuale di integrazione IdM-RAS (IdM-RAS Manuale di integrazione v0.7) 

4. Allegato 2A – Dichiarazione di partecipazione; 

5. Allegato 2B – DGUE; 

6. Allegato 3 – Schema di offerta economica; 
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7. Allegato 4 – Schema di contratto; 

8. Allegato 5 – Patto di integrità; 

9. Allegato 6 – Condizioni generali di registrazione; 

10. Allegato 7 – Istruzioni di gara; 

11. Allegato 8 – Dichiarazione sostitutiva resa ai fini del rilascio della informazione antimafia; 

12. DUVRI. 
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